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11 luglio 2006
ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sull’iniziativa parlamentare 8 maggio 2006 presentata nella forma elaborata da Alessandro Torriani e cofirmatari per la modifica dell’art. 121 cpv. 4 della legge sull’esercizio dei diritti politici (raccolta delle firme)
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre il rapporto del Consiglio di Stato sull’iniziativa parlamentare presentata l’8 maggio 2006 nella forma elaborata dal deputato Alessandro Torriani e cofirmatari per la modificazione dell’art. 121 cpv. 4 della legge sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 (LEDP).

L’art. 121 LEDP disciplina la raccolta delle firme e, in particolare, il quarto capoverso di quella disposizione stabilisce l’obbligo di domandare l’autorizzazione al Municipio per l’uso del suolo pubblico per la raccolta organizzata delle firme.

Nella decisione, il Municipio fissa le condizioni di luogo e di tempo per la raccolta delle sottoscrizioni. La norma è silente sui costi per l’emissione della decisione comunale posti a carico dei promotori della domanda di iniziativa o di referendum.

L’atto parlamentare propone di introdurre nella legge il principio dell’esenzione da qualsiasi tassa per l’uso del suolo pubblico per la raccolta organizzata di firme.

L’iniziativa trae origine da una recente decisione del Tribunale federale su un ricorso contro l’imposizione di una tassa di cancelleria per il rilascio di un’autorizzazione per l’uso del suolo pubblico nell’ambito della raccolta di firme.

Con la sentenza n. 1P.535/2005 del 6 febbraio 2006, il Tribunale federale ha ammesso la legittimità della riscossione di una tassa di cancelleria da parte di un Comune. Secondo il Tribunale federale l’imposizione di una modesta tassa di cancelleria non pregiudica infatti la possibilità per il cittadino di raccogliere le firme a favore di un’iniziativa utilizzando il suolo pubblico, segnatamente facendovi capo mediante la posa di bancarelle (sentenza citata, consid. 4.3).

L’art. 116 della legge organica comunale del 10 marzo 1987 stabilisce che il Municipio fissa in un’ordinanza l’ammontare delle tasse di cancelleria. Pur ammettendo che di regola l’impegno del Comune per la stesura di questo genere di decisione è modesto, si reputa opportuno consentirgli di prelevare una tassa di cancelleria per la copertura delle spese, come avviene per gli altri atti emessi dal Comune.

Pertanto, il Consiglio di Stato non condivide la proposta formulata nell’atto parlamentare poiché rientra nelle competenze del Comune il rilascio di tali autorizzazioni e spetta ad esso decidere sulla riscossione di un’eventuale tassa di cancelleria.

Per i motivi esposti, il Consiglio di Stato invita a respingere l’iniziativa parlamentare presentata l’8 maggio 2006 nella forma elaborata dal deputato Alessandro Torriani e cofirmatari per la modificazione dell’art. 121 cpv. 4 della legge sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella
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